
«Leregole
nonservono»

«Noisiamoinlinea
conlaLega Pro»

«Questa è una regola
davvero assurda»

«Conquestalegge
fermeremotutto»

RENZOCAVAGNA
Presidentedel Lumezzane

Sciopero?Noi non ne
faremodi scioperi. I

mieiragazziil primo settembre
andrannoin campo
regolarmente.Èdaun bel pezzo
chea Lumezzanesi investe sui
giovani.Capisco il punto di
vistadei tanti calciatoririmasti
apiedi, mala politicadellamia
societànon cambia. Abbiamo
sempre fatto giocarei giovanie
lo faremoanche nel
campionatochesta periniziare.
Regoleo non regole.Il
Lumezzanealla primagiornata
saràin campo.

GIUSEPPEPASINI
Presidentedella FeralpiSalò

Siamoin linea conla Lega
Proeconquantodichiarato

daldirettoregenerale Francesco
Ghirelli.E poiil limite dei 25 anni
nonè cosìdifficiledagestire. Inoltre
chinon sta,epensoalla Cremonese,
èliberadi chiamarsifuoriedi
rinunciareaicontributi. Nonmi
sembrapropriocheci siamotivodi
fermarsie infatti laFeralpi Salòsarà
regolarmentein campo ilprimo
settembreallaprima giornata. Epoi
nessunoè obbligatoa seguirela
norma,noiinvece siamoin totale
sintoniaconla proposta dellaLega
Pro.

ROBERTO CORTELLINI
Calciatoresenzacontratto

Questaregolaè
un’assurditàche penalizzai

calciatoripiù esperti,sempre piùin
difficoltàneltrovarelavoro. Ma
ancheigiovani, chedovranno
giocarein un campionatofotocopia
diquello Primavera. Comesifaa
cresceresenzagiocatori esperti a
fianco?Non solola domenica,anche
durantela settimana.L’allenatore
nonbasta. Alternativaagli obblighi
suigiovani? Sarebbe bastato
ripartireicontributi in base alla
classifica.Erala nostra proposta,
ancheperchèin PrimaDivisionenon
cisarannoretrocesioni.

DAMIANOTOMMASI
Presidentedell’Aic

Sela normasull’età media
saràratificata dalle

società, icampionatidiPrimae
SecondaDivisione nonpartiranno.
Nonfacciamopartirela riforma
dellaLegaProcon unaregolache
va controlameritocrazia e rimette
indiscussione gliaccordi di
novembre. Quandosidecise di
partireconla LegaProunica dal
2014-2015,aderendoallariforma,
avevamobrindatoal ritornodella
meritocrazia.Oraquest’idea
dell’etàmedia,non ancora
ufficiale,mailmercato va in
questadirezione.

Hannodetto

Losciopero
sarebbe
uncontrosenso:
toglierebbe
introitiaiclub
FRANCESCOGHIRELLI
DIRETTORE GENERALELEGA PRO

CERCOSQUADRA. Ildifensorecambia doposetteanni aCellatica

Crescentiripartein Terza
«ALogratoper rinascere»
Con l’Fc l’obiettivo è chiaro:
la promozione in Seconda
«In gialloblù grandi ricordi
ma desideravo cambiare»

Un altro giocatore esce dal li-
stone del «Cerco Squadra» di
Bresciaoggi. Un nome di rilie-
vo, quello di Davide Crescenti,
pilastrodelladifesadelCellati-
ca per ben sette campionati.
Nonostante la giovane età (è
natonel 1988), ha decisodi ac-
cettare la proposta dell’Fc Lo-
grato,ambiziosasocietàdiTer-
za categoria. Crescenti ha spo-
sato un progetto ambizioso
per rimettersi in gioco dopo
tantiannitrascorsi traPromo-
zione e Prima categoria.
«ACellaticasonorimastopa-

recchio, c’era la volontà di

cambiareariapertrovarenuo-
vi stimoli - racconta il difenso-
re -. Ma in gialloblù ho vissuto
tantiannibelli, conricordipo-
sitivi con i compagni».
Ora Crescenti è atteso a una

nuova avventura, anche se in
due categorie inferiori: «Ho
sempre giocato da centrale: è
ilmioruolonaturale.Eil fisico
(190 centimetri per 93 chilo-
grammi di peso) mi aiuta, so-
prattutto nel gioco aereo. Non
sono un difensore rapido ma
mi faccio sentire».

DOPO I PRIMI tentennamenti
sciolti i dubbi residui circa la
categoria da affrontare nel
prossimo anno: «Inizialmen-
te non ero così convinto di
scendere in Terza - spiega -.
Ma parlando con i dirigenti
del Lograto ho capito che ave-
vano in mente un progetto se-
rioevincente.Echepermesa-
rebbe stata l’occasione per ri-
lanciarmi.Sonocontentodies-
serequi,giàdopoilprimoalle-
namentopossodirediavertro-
vato un ambiente sereno dove

lavorare in maniera tranquil-
la. Ora non resta che lavorare
per raggiungere l’obiettivo
prefissato: la promozione in
Seconda. La squadra mi sem-
bra ben strutturata, però nel
calciononsihamaialcunacer-
tezza.Senonquellachel’impe-
gno non mancherà».
Paroleda veteranoper unra-

gazzo di soli 25 anni sbocciato
nel vivaio della Voluntas e poi
passato in quello del Rodengo
Saiano. Pochi mesi alla Junio-
res del Castelcovati prima di
passare a Cellatica, in Promo-
zione, non ancora 17enne. Set-
te anni da protagonista in
gialloblù prima della scelta di
ripartire da Lograto, sponda
Fc, e dalla Terza. In attesa di
una chiamata anche il fratello
di Davide, Damiano classe
1993, portiere di scuola Inter
ed ex Brescia. Lo scorso anno
era in serie D al Pontisola,
squadraconlaqualesistaalle-
nando dopo che la trattativa
per il passaggio alla Pro Patria
è sfumata. •A.MAF.
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Vincenzo Corbetta

«Noi vogliamo salvare il cal-
cio, è questo che i calciatori
non capiscono». Francesco
Ghirelli, direttore generale
della LegaPro, spiega le ragio-
ni per cui la nuova regola sui
giovani è indispensabile per il
futuro dell’ex serie C e non so-
lo. In sintesi: niente più under
e fuoriquota, ma l’obbligo per
i primi 60 minuti di gioco di
non superare i 25 anni d’età
media dei giocatori schierati
(24 in Seconda Divisione). La
ratifica è prevista a fine mese,
nel corso dell’assemblea dei
presidenti.

Ghirelli, questa proposta risale
a qualche mese fa. Come mai, a
meno di due settimane dal via
del campionato, non c’è ancora
la definitiva approvazione?
Perchè è impossibile convoca-
re l’assemblea dei presidenti
primadellafinedelmese.L’ap-
provazione di una norma così
importante va fatta a organici
completi: ci sono stati i ripe-
scaggi, poi i ricorsi.

La proposta è oggetto di feroci
polemiche da parte dell’Asso-
calciatori. E gli stessi giocatori
si sono mobilitati. Lo sciopero
è vicinissimo.
Persaperedicosaparliamo,bi-
sogna partire dalle cifre. Le
fontidicontribuzionedellaLe-
ga Pro sono due: la prima pri-
ma è di origine pubblica: Co-
ni, Federcalcio, incentivi vari.
Lascorsastagionesonoarriva-
ti alle società 16 milioni, il 75
per cento dei quali distribuiti
per il minutaggio e il resto per
rafforzare le infrastrutturedei
settorigiovanili:palestre,cam-
pi, formazione di allenatori e
preparatori.

E la seconda?
È di natura privatistica e sono
proventi che derivano dalla
commercializzazionedeidirit-
ti televisividellaserieA.Eil40
percentodiquesti intriotivan-
no alle società, il 5 percento in
base alla classifica, altrettanto
per le presenze allo stadio e il
50 per cento lo decidono i pre-
sidenti in assemblea. L’anno
scorso la cifra era di 23 milio-
ni, ora forse si arriva a 7.

Dunque?
Bisogna abbattere i costi e ri-
lanciare il mercatodei giovani
verso l’alto. Siamo passati da
90 a 60 società; significa circa
900 posti di lavoro in meno.
Mi domando perchè, di fronte
a un simile sconvolgimento,
l’anno scorso l’Aic non l’abbia
proclamato lo sciopero. Credo
cheabbia capito il momento.

La crisi si fa sentire.
Pensiamo ai presidenti di so-
cietà che sono imprenditori.
Fino a qualche anno fa le loro

aziende facevano profitti e
una parte di questi finivano
nel calcio. Adesso le aziende
perdono, dunque per il calcio
ci sono meno soldi: dai presi-
denti e dagli sponsor.

I calciatori dicono che i giovani
che giocano per forza, se non
bravi, tra qualche anno dovran-
no reinventarsi una vita.
Questoèuntemamoltodelica-
to, da ponderare al meglio.

Lei, Ghirelli, non aveva detto
che a 26 anni, se uno che gioca
in Lega Pro, è meglio che si cer-
chiunlavoro?L’hannoaccusata
di distruggere i sogni.
È solo una presa di posizione
realistica. Io non voglio di-
struggere i sogni. Seunocrede
inquellochefa,ègiustocheva-
da avanti. Altrimenti, che gio-
chi tra i dilettanti e si cerchi
un’altra occupazione. Il mo-
mento è grave, ma non tutti
l’hanno capito.

La soluzione è largo ai giovani?
Questo è un paese per vecchi.
Non è possibile che società co-
me Barcellona, Real Madrid e
Manchester United lancino
18enni, 19ennievincanocam-
pionatoecoppe,mentre inIta-
lia no. Io vivo nel calcio e ho a
cuore lasuasalvezza.È l’obiet-
tivo della Lega Pro.

E lo sciopero?
Lesocietà,oracomeora, come
unico introito hanno le prime
gare di campionato. I primi
solditradirittiTvemercatoar-
riveranno solo a settembre
inoltrato. sarebbe una scelta
insensata da parte dell’Aic.

E chi sciopera?
Chinongioca,perde3-0atavo-
lino. È il regolamento. •
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L’INTERVISTA.Il direttore generale dellaLega ProGhirelli elariforma

«Normagiovani
subito,altrimenti
ilcalciomuore»

Amenodi due settimane dall’iniziodeicampionati, la LegaProè in agitazioneperla riforma suigiovani

«Quest’anno contributi più che dimezzati per le società
Bisogna contenere ancora i costi e rilanciare il mercato
degliunder versol’alto: solocosì si può andare avanti»

Ildifensore Davide Crescenti,25 anni,con la magliadelCellatica

Ultima settimana per le iscri-
zioni al Trofeo Bresciaoggi
2013/2014 per le categorie
Esordienti e Pulcini. Le socie-
tà che vorranno iscrivere le
proprie squadre per la prossi-
ma edizione della Champions
League del calcio giovanile
brescianoavrannotempofino
avenerdì23perpotercompila-
re le schede di adesione (gra-
tuite) e essere inserite nelle li-
ste delle due categorie per la
suddivisione nei primi gironi
diqualificazionechepartiran-
no tra il pomeriggio e la serata
di lunedì 15 settembre.
Attualmente sono 65 le for-

mazioni già iscritte tra gli
Esordienti,45quelledeiPulci-
ni. Ma ci sono ancora pochi
giorniper poter partecipare al
Trofeo Bresciaoggi Esordienti
e Pulcini. •

TROFEOBRESCIAOGGI

Leiscrizioni
perPulcini
edEsordienti

sport@bresciaoggi.it
Indicando:

Nome e cognome
Anno di nascita
Ruolo
Squadra e categoria
dell'ultima stagione
Residenza e numero
di telefono per essere
contattato

Un Fax

0302294229

Oppure manda un sms

3357310319
3339826798

Telefona alla redazione
sportiva di Bresciaoggi

0302294225
0302294228

Cercosquadra
Sei un calciatore dilettantistico
e non hai ancora una squadra
per la prossima stagione?
Oppure vuoi valutare
nuove offerte?

O una e-mail


